
perché non vado a votare al referendum 

 

 

Non vado a votare perché l'astensione è un voto contro questa scienza. E' giusto che questa 

scienza non interessi la gente ed è giusto che questa scienza sia profondamente rifiutata. La 

scienza è solamente uno dei tanti strumenti al servizio della nostra Mente. E la nostra Mente 

fa riferimento alla Filosofia e alla Religione, mai alla scienza. La scienza, insieme alla 

tecnologia, fornisce gli strumenti; la Filosofia e la Religione, che chiamerei Fides et Ratio in 

omaggio a Giovanni Paolo II, forniscono le cause, i motivi le finalità, forniscono l'Ontologia e 

la Teleologia, dicono come usare gli strumenti.  

 

Non vado a votare perché le tematiche proposte non riguardano la scienza ma la coscienza, in  

ottica filosofica e religiosa. Tuttavia nessuno, né in televisione né sui giornali, tratta questi 

problemi in termini filosofici e religiosi ma solamente in ottica di liberismo pragmatico, in 

perfetta linea con i nostri tempi. 

 

La mia astensione è un voto contro la scienza divenuta metafisica, è un atto di rifiuto contro 

l'apoteosi scientifica e tecnologica dei nostri tempi; non mi sta bene ciò di cui i referendum 

parlano, né il modo in cui ne parlano. 

 

L'attuale assoluta celebrazione della scienza e della tecnologia è il frutto di una storia e di una 

storiografia profondamente sbagliate, nel corso degli ultimi quattro secoli. Dalla rivoluzione 

scientifica all'Illuminismo, dal meccanicismo al materialismo. Ci hanno raccontato, e 

continuano a raccontare ancora oggi nelle scuole, che il medio evo è stato il periodo dei secoli 

bui, ed è falso. Ci hanno raccontato che l'illuminismo è stata l'epoca dei lumi della ragione, ed 

è falso. Hanno raccontato e continuano a raccontare che la scienza è una serie omogenea di 

progressi univoci e non contraddittori, ed è falso.  

 

La prima vittima della scienza è stata la religione. Insieme a tutte le tradizioni esoteriche e 

magiche, la religione è stata ridicolizzata e negata dagli illuministi, dalla rivoluzione francese, 

dai meccanicisti fino ai marxisti più vicini a noi. Ed ogni omicida della religione si è 

fatalmente iniettato il veleno che vedeva e voleva togliere. La scienza è diventata una religione, 

e ancora oggi è vissuta e sentita come una religione. Lo stesso è accaduto a livello politico; 

qualsiasi partito politico abbia negato e combattuto la religione, è divenuto a sua volta una 

specie di pseudo religione ( non mi vengono esempi concreti da farvi ma sono sicuro che 

capirete ). 

 

La seconda vittima della scienza è stata la filosofia. La scienza non è stata contenta fino a 

quando non ha ridicolizzato ed annullato ogni tentativo filosofico di ricerca metafisica. Da 

Platone ai Romantici ogni pretesa filosofica metafisica è stata fieramente combattuta. Nel 

ventesimo secolo il prodotto finale della vittoria di questa guerra da parte della scienza è stata 

l'offerta di una situazione economica e politica scissa e apparentemente contrapposta: 

l'assurdità comunista dell'est ( mi è or ora venuto in mente l'esempio di prima), e il nichilismo 

pragmatista dell'ovest.  

 

Comunismo e Capitalismo sono due mostri mossi da un invisibile titano bifronte; le due facce 

si chiamano scienza e tecnologia. Questo titano ha momentaneamente esautorato Zeus, e la 

sua forza bruta non è più tenuta a freno dall'intelligenza. Il titano è convinto di essere Dio e 

non cerca Dio, tanto meno  ne rispetta i precetti.  

 



Il titano della scienza e della tecnologia, allattato dagli illuministi, allenato e cresciuto dai 

meccanicisti, frustato dai materialisti dell'est e dell'ovest, crede di poter eliminare il limite, il 

dolore, la malattia, la sofferenza. La sua corsa andrà a vuoto. Non conta eliminare il dolore, 

conta capirne l'eziologia, l'ontologia e la teleologia. In termini più accessibili, le cause, 

l'essenza e la finalità.  

 

La scienza, titano imbecille, vede il dolore ed ogni altro limite come dei difetti da migliorare. 

Non è così; il dolore, le malattie, i limiti in genere, spesso ci salvano la vita, anche se questo è 

difficile da capire. Spesso sono frutti del nostro operato sbagliato (eziologia), spesso sono 

manifestazioni di noi medesimi (ontologia), più spesso ci parlano dicendo dove stiamo 

andando e dove dovremmo andare (teleologia).  

 

Esempio facile. Se ho mal di testa sarebbe auspicabile capire perché mi è venuto, capire il 

rapporto che ha con il mio modo di essere, capire cosa vuole dirmi, di cosa vuole avvisarmi. 

Ancora prima, magari, di inghiottire il rimedio scientifico, cioè la pillola analgesica. 

 

Esempio difficile. Procreare afferisce alla sfera dell'Amore, alla sfera della Paternità, alla 

sfera dell'Equilibrio interiore, alla sfera dell'equilibrio fra maschile e femminile; prima 

ancora di essere un problema legislativo su come trattare gli embrioni, se congelarli o no, e 

con quale liquido fecondare gli ovuli. 

 

Prima di porsi il problema attraverso quale sistema di fecondazione produrre embrioni, 

sarebbe forse il caso di rendere un po' più fecondi i nostri cervelli, senza nemmeno provare a 

clonarli considerato il tasso di stupidità. 

 

Il problema non è come fare a far procreare in tutti i modi le persone, il problema è come fare 

a rendere padri i padri e madri le madri, prima che abbiano figli. Bisognerebbe istituire la 

patente per essere padri e madri, altro che fare figli a tutti i costi! Magari una patente a punti. 

 

Chi è padre, chi è madre non ha bisogno di figli per esserlo. Molte volte alcuni piccoli allievi si 

rivolgono a me dicendo "babbo mi dai il lapis?" oppure "babbo mi scappa la pipì!". 

Provocando notevole emozione e gioia in me. Poiché non sono i padri a fare i figli, ma sono i 

figli a fare i padri, riconoscendo loro lo "status" di padri. Più spesso i figli adottano i  padri 

che preferiscono, senza nemmeno sentenza del giudice. 

 

Chi è Padre, chi è Madre, non ha bisogno di avere figli per esserlo. E chi ha figli non è detto 

per niente che sia ipso facto padre o madre. Essere madre ed essere padre dipende dalla 

nostra mente, non dai nostri genitali. Mi sono spiegato adesso? La scienza si occupa dei 

genitali. Non può produrre genitori, semmai solo genitali. 

 

Per diventare padre e madre, bisogna rivolgersi ad uno Psicologo, ad un Filosofo e ad un 

Teologo. Mai ad un tecnico delle manipolazioni genetiche o embrionali. 

 

Avete mai pensato che i religiosi si chiamano Padre ( Padre Valentino, Padre Sandro, Padre 

Michele ecc ) e Madre ( Madre Teresa ecc. ) senza aver mai avuto figli? 

 

Il giorno del referendum non andrò a votare. Passerò qualche ora a progettare attività di 

recupero dei danni fatti ai figli da genitori genitali. Proverò ad essere padre senza aver 

procreato figli. 

 

P. S. Attenzione! C'è in giro una marionetta del titano, l'hanno chiamata "bioetica". 


